
 

Più 50% di libri nelle biblioteche dei nidi e più attività con i libri in classe: 

l’impatto di #ioleggoperché-LAB NIDI sulle aree disagiate in Lombardia e Piemonte 

Educatori costretti a portarsi i libri da casa nel 70% dei casi, oltre il 90% si mantiene informato 

sulle nuove uscite 

Il 70% degli educatori che operano nei nidi in aree disagiate della Lombardia e delle province di Novara e 

Verbania-Cusio-Ossola è costretto a portarsi i libri utilizzati nei giochi e nelle attività formative con i bambini 

da casa. Progetti pilota di sostegno alla lettura – come #ioleggoperchéLAB-NIDI – si mostrano efficaci sia 

nell’aumentare la dotazione di libri della “biblioteca” interna all’istituto, con una crescita media del 50%, sia 

nello stimolare gli educatori a utilizzarli ancora di più e meglio nelle proprie attività. 

Sono i risultati principali del piano di monitoraggio intermedio del progetto pilota #ioleggoperchéLAB-NIDI, 

organizzato dall’Associazione Italiana Editori (AIE) in stretta collaborazione con Fondazione Cariplo e con il 

supporto di Nati per Leggere, Università di Bologna e Bologna Children’s Book Fair: coinvolge 250 nidi, 

selezionati da Evaluation Lab nelle aree fragili della Lombardia e nelle province piemontesi di Novara e 

Verbano-Cusio-Ossola, ambito di lavoro della Fondazione, con l’obiettivo di avvicinare alla lettura i bimbi da 

0 a 3 anni, aiutando e potenziando le biblioteche scolastiche dei nidi e fornendo agli educatori strumenti 

formativi concreti. I minori coinvolti sono stati 7.139, 1.258 gli educatori. 

Il progetto si inscrive all’interno di #ioleggoperché, il progetto di promozione della lettura di AIE rivolto al 

potenziamento delle biblioteche scolastiche. Dal 5 al 13 novembre, dopo essersi gemellati con librerie del 

territorio, i nidi hanno potuto beneficiare dei doni delle famiglie che in quella settimana si sono recate nelle 

librerie. Al contempo, durante la stessa settimana, ciascuno dei 250 nidi coinvolti ha ricevuto anche una 

dotazione di 10 libri, uguali per tutti, scelti dall’Osservatorio bibliografico di Nati per Leggere, programma 

nazionale sostenuto dall’Associazione Culturale Pediatri, dall’Associazione Italiana Biblioteche e dal Centro 

per la Salute del Bambino per la promozione della lettura in famiglia con bambini da 0 a 6 anni e 11 video 

formativi, sempre a cura dell’Osservatorio bibliografico di Nati per leggere, per dare spunti didattici e di 

formazione, ad uso di genitori ed educatori.  

I risultati sono stati importanti. 

I libri presenti nei 250 nidi sono passati da 11.238 (stima) a 16.417, con una crescita percentuale del 46,6%. 
Se prima della partecipazione del progetto già il 91% degli educatori dichiarava di utilizzare libri nelle attività 
proposte in classe, dopo la percentuale è cresciuta di oltre 7 punti percentuali, fino al 98,1%. Inoltre il 55,7% 
degli educatori dichiara di aver utilizzato già nei primi due mesi più della metà dei libri ricevuti, il 42,7% una 
percentuale tra il 10% e il 50% e solo l’1,4% non aveva ancora utilizzato i volumi ricevuti in regalo.   
 
Nel 66,3% dei casi i libri sono stati usati per raccontare storie, nel 40,1% per permettere ai bambini di 
prendere confidenza con l’oggetto libro, per il 35,4% per imparare a riconoscere persone, animali, cose, per 



il 25,6% per associare le parole al loro significato/concetto, per il 19,2% per vedere le illustrazioni (erano 
possibili massimo due risposte). 
 
L’adesione è evidente anche nel giudizio dato al progetto: in un voto da 1 a 10, gli educatori hanno assegnato 
una media di 9 all’affermazione “#IoleggoperchéLAB-NIDI avvicina i bambini ai libri”, 8,7 a “il progetto 
sviluppa l’immaginazione del bambino”, 8,3 a “il progetto sviluppa l’interazione tra i bambini”. Sul fronte del 
sostegno al lavoro dell’educatore, l’affermazione “#IoleggoperchéLAB-NIDI sta aiutando l’educatore nel suo 
lavoro” riceve un voto medio di 9 e “i video del progetto sono stati utili” 7,3. Tra le iniziative che potrebbero 
migliorare gli educatori indicano incontri con gli autori, con i genitori per presentare il progetto, con i genitori 
per letture ad alta voce, con i bibliotecari. 
 
Le strutture coinvolte operano in territori dove era più probabile la presenza di bambini appartenenti a 
famiglie in condizioni di disagio e mostrano da una parte limiti di dotazioni e, dall’altra, una forte capacità di 
intervento del corpo degli educatori.  
All’aumentare dei livelli di disagio in cui opera la struttura (sono stati suddivisi in 4 categorie, la 1 la più 
disagiata, la 4 meno), aumentano le difficoltà a ottenere sostegno: più di un nido su 4 (28%) nei nidi in 
territorio maggiormente disagiati, e quindi in categoria 1, non ha ottenuto nessun libro in dono nell’ambito 
di #ioleggoperché, percentuale che si riduce al 2,9% nei nidi di categoria 4.  
 
Il numero medio dei libri presenti nei nidi prima del progetto è di 50,3, con una media per educatore di 12,6 
volumi e di 2,3 per bambino.  
 
Il 67,2% degli educatori si porta i libri da casa per le attività, sebbene tutte le strutture siano comunque 
dotate di una biblioteca. Nei nidi di livello 1 la percentuale sale al 70,7%, scende al 50% nel livello 4. Un po’ 
meno della metà dei nidi, il 48,1%, aveva avviato iniziative con biblioteche e librerie del territorio già prima 
di #ioleggoperchéLAB-NIDI. Il 90,6% degli educatori, inoltre, dichiara di aggiornarsi sulle novità editoriali 
pubblicate. Il 26,2% lo fa in maniera sistematica rivolgendosi a librerie e biblioteche, il 39% in maniera 
saltuaria rivolgendosi sempre a librerie e biblioteche, il 25,4% utilizza altri strumenti.  
 
 
Tutta l’indagine è disponibile qui: https://www.ioleggoperche.it/ioleggoperche-lab/nidi 

https://www.ioleggoperche.it/ioleggoperche-lab/nidi

